48 STATO PRES. DE'DOMIN] DEL

Mondo. La prima di dette tre Ifole, detta 2’ fo-
fri giorni da’ Greci Megali Kammeni cioe la
grand’ Ifola abbruciata, ufci dal Mare dopo un’or-
ribile tremuoto cento mnovanta f{ei anni avanti la
Nafcita di Noftro Signore , la quale poi nell’ anno
fottecento ventifei della falutifera Incarnazione creb-

. be delia meta per la giunta d& un’altra , che ufci
parimente ‘dal Mare dopo ‘una fcoffa alla prima
non inferiore, e con uno ftrepito grande. Accad-
de la cofa feffa nell’anno mille quattrocento cin-

| quanta fette , come fi raccoglie da una Ifcrizione
i Latina fcolpita in un Marmo a Santorini. Fu pero
differente in quefto, che la forza del fuoco fotter-
raneo , dopo’ d'aver fatra ufcire dalle acque la
| nuova Ifola, e factala effere cinque o fei piedipiu
! alta dellacqua , aprl una Strada grande tra un
7 gran numero di Montagne, che occupavano il fito
di mezza lega di circonferenza , nel mezzo della
quale feorreva I’acqua "del’ Mare , che eftinfe lo

i incendio . Il eentro di quefta nuovamente nata
Ifola era cosi baflo, che I’acqua, che pote entrar-

il vi per la via d’un Canale fotterraneo , formo un
i piccolo Mare , cui meglio daremo il nome di La-
I go , che ancora fi vede . La feconda , che é un
oco fuori del Porto, da’ Greci & chiamata Afpro-
nifi, ciots Ifolz Bianca's 2 cagione della terra da
cui & coperta , la quale raffomiglia nel colore alla
calce. Ufci ella pure dal Mare, per quanto ci
nacra Plinio y forto lo Imperio di Ve[pafiano. La
terza poi nominata da’ Greci Maker: Kammeni s
ciod, piccolz Hola abbruciata , ufci fuora nelf anno
mile cinquecento fetcantatre , ficcome raccontano i

Vec-




